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(f. n. m.) - Invitati ed accompagnati 
dal camerata Benuccio Salimbeni, mem- 
bro del Direttorio del Fascio e del Co- 
nitato Assistenziale di Vernio, abbia- 
mo fatto, non senza piacere, una breve 
visita alla Colonia EMoterapica « Bisen- 
tina ». 

Ci avviamo verso la meta quando il 
sole è già altissimo, col desiderio di 
vedere i ragazzi a mensa. 

La strada che dalla Provinciale con- 
duce alla Colonia è stata provvisoria» 


Bisenzio. Due passerelle in legno per- 
mettono di ‘attraversare, con facilità. 
per ben due volte. il filo di acqua, che 
scorre limpida e fresca, con dolce me- 
lodia, verso il piano di Prato. 

La breve passeggiaia dal paese di 


fu prescelta per la fondazione di que- 
sta benefica istituzione, è piacevole, an 
una cornice tutta di verde, nell'incan- 
tevéle visione di un panorama magni- 
fico. 

Appena lasciata ila strada maestra, 
scorgiamo, in lontananza, une grande 
bandiera tricolore che primeggia sulle 
cime degli alberi, garrisce festosa, ba- 
ciata dal sole che rende ancor più belli 
i tre ri. 

Questo è il primo segno della sede 
della Colonia. Un altro ci giunge carez- 
revole all'orecchio: 

Siamo i bimbi di Colonia 
Siam la bauida gioventù 


4 
. 


Impariamo, amare il Duce 
e la Patria con ardor. 


Sono i ragazzi che cantano ed il loro 
canto è dolce, e forse è gradito anche 
a due tortore che stan dissetandosi al 
greto del fiume, forse già abituate al 
chiasso festoso dei ragazzi. Avvicinan- 
doci però esse si innalzano e fuggono 
verso il bosco, 


* a 


Ci avviciniamo al reticolato di cinta; 
la piccola sentinella ci ha già scorti. Un 
breve cenno al capo-posto, una parola, 
un rullar di tamburo ed in breve la 
piccola Guardia è schierata per render- 
ci gli onori. Un comando secco. dato in 
maniera energica ed autoritaria, uno 
scatto, che sembra quello di una moal- 
la, ed i giovani moschettieri sono già in 

rigida posizione di presentat'arm. 
N xl no si muove, solo gli cechi fan- 
uno sforzo per seguirci il più possi- 
= senza girar, cia pur lievemente la 
; testa. Tutti hanno un'espressione biti- 
‘china, vivace. Ho veduti due occhietti 
neri, furbi, splendenti come scintille, 
fissarmi in modo particolare, e mi è 
sembràto che quello sguardo fosse un 
È rimprovero per essere passato davanti 
alla Guardia senza giacca, tolta per il 
caldo eccessivo. E quei due occhietti 
me'li sono sentiti addosso per tatto il 
tempo che ni sono trattenuto fra quei 
ragazzi, me li sono sentiti addosso an- 
«che;per la via del ritorno e mi è di- 
‘’‘api@tiuto di non essermi giustificato 

von quel piccolo « Moschettiere ». 

"La visita è di sorpresa. Tl camerata 
Benuccio Salimbeni ha voluto dimostra» 
re che in qualunque momento la vita 
della Colonia’ si svolge regolarmente, 
nel massimo ordine. 

Al nostro ingresso ci viene incontro 
la Direttrice, sig.na Lina Bertini. con 
cortesia delicatissima, dopo brevi salu- 
ti ci aecompagna fra i «Coloniali», che 
alla nostra presenza scattano tutti In 
piedi salutando romanamente. 

La, Direttrice, che è validamente cos- 
diuvata dalle signorine Magni Jone e 
Pieraccini Lydia, è lieta di dimostrare 
tutti i vantaggi già risentiti dai ragaz: 
zi. Aumento in tutti di peso, salute più 
flor' ia, maggior vigoria. Dall'insegna- 
mento del canto 1 Coloniali hanno cil- 
tratto largo profitto. Sono prima 1 Ba- 
lilla, sotto la Direzione della sig.na Ma- 

. ami Jone, che con tutto l'entusiasmo 
della loro età primaverile, ci fanno a- 
scoltare festase canzoni, sono poi le Pio- 
cole Italiane, francamente più attente e 
più disciplinate, che ci fanno ascoltare 
gentili canzoni, tutte grazia e sentimen- 
to cantate in armonia perfetta. dirette 
dalla sig.na Pieraccini Lydia. 

ua 


La vita all'aria libera, lo splendore 
del sole, la freschezza delle acque, un 
vitto eccellente ed Abbondante rende 
tutti felici e giocondi. La mattina nes- 
suno manca all'appello ed abborciante 
rende tutti felici e giocondi. La matti 
na nessuno manca all'appello, tutti s0- 
no puntualissimi. Per dimostrare con 
quanto amore i ragazzi frequentano la 
Colonia ci piace citare un esempio. 

Fra le numerose domande accettate 
ci fu quella del Balilla Pieragnoli Lo- 
renzo. (Al momento dell'apertura della 
Colonia, questo cagazzo, in seguito ad 
lijo una caduta si trovava infermo con una 


vedeva così dileguarsi il sogno di tra- 
scorrere un mese con i « camerati » e sì 
convinceva di dover restare a casa, con 
il conforto della mamma; ma non con 
la compagnia e l'allegria dei compagni. 
hi Dietro suo espresso desiderio però, an- 
tg ch'egli tutti i giorni viene trasportato 
{ allig Colonia, dove sta fino alla sera se- 
| duto, con la gamba distesa. Così il pic- 
i1 


colo Pieragnoli è felice, poichè tutti gli 
de sono affezionatissimi, e le dirigenti lo 
; attorniang delle cure più affettuose e 
| delle prerfiure più gentili. 

Tanti sono i «Coloniali » di tutti vi 
sarebbe una caratteristica da segnala- 
re. Però non vogliamo fare torti, poichè 
sentiamo di amarli tutti con la stessa 
tenerezza, e rinunciamo a fare qualche 
nome di quelli che più si distinguono. 
Ricorderemo solo la più piccola ospite 
della Colonia. Si chiama Fiamma; è 
tanto contenta anche perchè con lei 
vi è sempre.la sua mamma, che fa par- 
te del personale di servizio. La felìcità 
di questo cuoricino non è però comple- 
I ta. Ha il babbo lontano, molto lonta- 
$: no, da tanto tempo, per una cura, Nel 
i. dir questo la piccola ha negli occhi una 

1 espressione di tristezza per la quale 
non possiamo fare a meno di qualche 
parola di conforto. 

sa 

Le Colonia Elioterapica .Bisentina è 
davvero completa, Non manca una 
bella bibliotechina, piena di tanti bel 
libri jstruttivi e ricreativi, tutti forni- 
ti con atto gentile dalla Biblioteca di 
8. Ippolito. di Vernio. Vi è pure un 
fonografo, -corredato di tanti dischi, 
: che ogni tanto occorre mettere in 
} funzione per far star buoni i Colonia» 


mente sistemata nel letto ghiaioso del | 


Mercatale al « Marroneto » località che i 


gamba ingessata. Il piccolo Pieragnoli. 


li, sempre desiderosi di far chiasso, 
sempre irrequieti, mai stanchi. 
Molti attrezzi servono per addestra- 
te i Coloniali in esercizi ginnastici e 
le gare ai susseguono alle gare ed in 
ognuno vi è sempre il desiderio gran- 
de di emulare il migliore. 
La pulizia è sorprendente, anche 
l'ampio piazzale, la cura del quale è 
affidata ai ragazzi, è ordinatissimo. 
La lieve fatica è disimpegnata dai pic- 
coli con serietà ed... importanza. 
Le cucine sono pulitissime e ben te- 
nute, ordinato e ben fornito è pure il 
magazzino viveri. Un'apposita tubatu- 
ra fornisce acqua fresca ed abbondan- 
te. La vita è ben disciplinata. Ogni 
mattina il dott. Giuseppe Possenti. Di- 
rettore Sanitario, s'intrattiene con 
quei ragazzi che sorveglia con bontà 
paterna, rendendosi esatto conto della 
salute di ognuno che fino ad oggi è 
stata ottima per tutti. 


In lontananza una campana, col 
suo squillo argentino, annunzia il 
mezzogiorno: pulizia in fretta, e poi 
i ragazzi sono tutti a tavola. Le mi- 
nestra fumante è già nelle iucide sco- 
delle, il massimo silenzio regna, nes- 
suno fa più il piccolo movimento. 
un segnale della Direttrice tutti sì ak 
sano, il segno della Croce e: «Signo- 
re fai che tutti 1 bambini abbiano 
qualche cosa », Poche parole che com- 
muovono, che fanno sentire un nodo 
che stringe la gola. E quella preghiera 


ode solo il movimento della forchet- 

(è pasta asciutta), nessuno parla, 
bocca è troppo bene occupata. Tut- 
i posti sono coperti, meno uno, quel» 
l'uno è ii posto della sentinella che 
non sente il sacrificio, ma che anzi 
è il sacrificio la rende contenta. 

Un saluto a tutti e prendiamo la 
via dei ritorno, non senza un'interna 
soddisfazione. un sincero sentimento 
di gratitudine per tutti coloro che si 
adoperano in favore dei ragazzi. 

La piccola sentinella ci fa un per- 
fetto «presentat'arm ». Rispondiamo 
con un solenne saluto romano; ma 
francamente verrebbe ila voglia di 
prendere quel ragazzo in collo, riem- 
pirlo di baci e di carezze e dicgli tut 
to il bene che sentiamo per questa pri- 
mavera della Patria, per questi ragaz- 
zi, che sono anche i nostri ragazzi, vo- 
tati tutti alla causa dei Fasciamo. 

sa. n 

Quando cala la sera, cessa il cin- 
guettio e quel nido si vuota. Tutu in 
perfetto ordine tornano alle loro ca- 
se e; dove per tutta la giornata si so- 
no sentite schiette risate, voci argen- 
tine, allegre canzoni, subentra il si- 
lenzio, interrotto dal fruscio delle fo- 
glie accarezzate dal vento, dal 
rare dell’acqua, dal passo pesante 
guardiano, che vigila perchè quel ni- 
do nessuno lo tocchi, come se ci po- 
colse essere un cuore che lo potesse 


si sven: vm, 
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La Mostra Ortofon freticoltur 


Poco tempo ci divide ormai dalla ITI 
Settimana Pratese ed li Comitato Ge- 
nerale alacremente lavora’ dare gli 
ultimi tocchi al programma ‘che sarà 
pubblicato in uno dei prossimi giorni. 

Fra le tante manifestazioni che in- 
teressano ogni .branca dell'attività 
cittadina, apparisce veramente impo- 
nente la VI Mostra Regionale di Or- 
tofiorifrutticultura, la simpatica com- 
petizione destinata ad ottenere il più 
lusinghiero successo. 

Mentre si stanno già elaborando te 
disposizioni generali che seranno rese 
pubbliche a meszo della stampa e do- 
po aver provveduto alla formazione 
della Commissione di Esame nella 
quale figurano nomi notissimi negli 
ambienti dell'agricoltura regionale, il 
Comitato organizzatore presieduto e 
personalmente diretto dall'’on. Pode- 
stà, vive a continuo contatto con gli 
espositori e giornalmente compie ac- 
curate visite ai luoghi di produzione 
riportando eccellenti impressioni sullo 
stato delle culture di stagione e fuori 
stagione; lo stesso può dirsi ger i pre- 
parativi compiuti ed in corso di ese- 
cuzione sui quali però ogni ortoculto- 
re, per ragioni facili a comprendersi, 
mantiene il più geloso segreto. In ogni 
modo si può con tutta tranquillità 
attendersi una mostra eccezionalmen- 
te superba e, come era da prevedersi, 
per qualità e varietà superiore alle più 
quotate produzioni regionali. 

Il morale déi nostri bravi agricolto- 
ri è intanto altissimo e nessun sacri» 
ficio sarà per loro troppo grande pur 
di dare alla città nostra una Mostra 
pio che dovrà far nate ii in 
pieno i progressi stupefacenti om. 
‘tteultura locale: casi lavarano con en: 
comiabile serena alacrità, consci del 
loro compito e, lieti della perfetta or- 
ganizzazione che permetterà di collo- 
care i loro prodotti con assoluta tran- 
quilla sicurezza. Pal 

E non dovrà mancare nemmeno una 
nota di folclore! 

Un gruppo di graziose signorine 
prenderà possesso dello stands comu- 
nale e vestirà gli antichi vivaci costu- 
mi del contado Pratese, liete di offri- 
re con la tradizionale gentilezza del 
nostro buon popolo 1 cestelli campio- 
ne al Rappresentante Il Governo Na- 
zionale ed alle Autorità e Gerarchie 
del seguito. 

Anche la costruzione del grandioso 
padiglione di copertura, fra breve sa- 
rà un fatto compiuto, in maniera da 
potere incominciare l'impianto diret. 
tamente sul viale del giardino pubbli- 
co della Piazza Vittorio Emanuele ove 
si svolgerà la Mostra, 

Per ora una valanga di consensi, un 
cordiale premuroso interessamento ed 
un contenuto entusiasmo circonda ,0- 
gni giorno di più questa nobilissima 
competizione; ed il nostro instancabi- 
le Podestà può eran drag 
sto plebiscito; la VII Mostra Regiona- 
le Ortofiorifrutticultura da Jui fasci 
sticamente voluta e con tanto amore 
diretta, inquadrata in tante altre de- 
gne manifestazioni, sarà nuovo gran- 
de motivo perchè il buon popolo pra- 
tese senta più vivo l'attaccamento al- 
la sua terra gloriosa che alle memo- 
rie del passato accumuna oggi, nel 
fervore del suo disciplinato lavoro, la 
fede immensa per il suo immancabile 
glorioso avvenire. 
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Una vigita all Colonia Eloterapica Bientina a Vero 


Montepiano 


Una delle tre importanti arterie 
stradali che uniscono la metropoli 
Emiliana a quella Toscana, raggiunto 
11 culmine a Castiglione dei Pepoli, 
discende verso Montepiano, dividen- 
dolo in due linde ali di case, snodan- 
dosi mollemente con le sinuose mo- 
venze d'una elegante signora che pas 
seggi dolcemente stanca. Fra i nomi 
strani e senza significato di tantissi- 
mi paesi nostri, questo di Montepiano 
uno del pochi, non scelti a caso o 
nati da leggende. che si possa chia- 
mare veramente proprio. 
Basta, infatti, una semplice occhiata 
in giro per credere ai 700 m. d'altezza 
segnati sulla targa del Touring Club; 
mentre se si esce per gli indispensabili 
quattro passi, estraniandosi un mo- 
mento dall'ameno panorama appenni- 
nico, si ha la viva impressione di cam- 
minare in aperta campagna. Sono 
vinto che la promozione di questo 
te soggiornos stazione climatica 
non gli sia stata conferita tanto per i 


referti medici, quanto per la reclame 
fatta dai villeggianti, che qui conven- 
gono da varie regioni, alle virtù bene- 
fiche dell’aria saluberrima. 

L'abitato pur conservando nell'in- 
sieme le caratteristiche del paese di 
montagna ha assunto negli ultimi anni 
un assetto più civettuolo. direi quasi 
una fisionomia che ricorda certe cit- 
tadine della riviera ligure con in meno 
la poesia del mare e in più il pittore- 
sco d'una graziosa corona di monti. 
Un fresco viale va incontro È» chi ar- 
riva da Firenze e lo accompagna fino 
a piazza XXIV Maggio, dove il passeg- 
gero è come attratto istintivamente 2 
ubbidire al comando fonte-sinistr ger 
deporre su l’artistico monumento al 
Càduti in guerra, il mistico fiore d’un 
pensiero riconoscente. IAl contrario; 
chi giunge da Bologna s'imbatte al- 
l'ingresso del paese in un uccello di cai- 
tivo augurio: la farmacia. Si tranquil- 
lizzino i suneestiriosi: il proprietario 
conduttore dell’officina per la macchi- 
na umana se ne stà la maggior parte 
del giorno a leggere il giornale, il che 
vuol dire che dove regna la natura, 
senza i veleni delle città, tutti gli in- 
trugli e miscugli degli uomini sono 
perfettamente Inutili, o quasi. 

fiparse qua e là spiccano fra il ver- 
de le nere chiome di folte abetaie inol- 
trandosi nell'ombra delle quali si ha 
Yillusione di respirare il religioso silen- 
zio delle grandi, austere cattedrali su- 
bendo contemporaneamente l'influsso 
d'una soave parola: pace. Il riposo, 
concepito secondo i diversi gusti, tro- 
va quassù ogin pratica applicazione. 

C'è l'angolo romito caro al sogna- 
tore; il sentiero solitario, passione delle 
anime gemelle; l’aspra mulattiera per 
1 gagliardi escursionisti; il prato, giola 
dei bimbi; 1a comoda panchina per chi 
non vuol perdere di vista | tetti — non 
dico il campanile, perchè manca — del 
paese, Tutto ciò viene offerto gratis 
agli. , eccettuato, s'intende, le ll- 
ste 8 anali delle Pensioni € Alber- 
ghi. Montepiano nasconde nelle viscere 
dei suoi monti, a 400 m. di profondità, 
un trucco, che, come tutti | trucchi, 
c'è ma non al vede, 

Un trucco, però, non è compiuto cor 
la turlupinatrice e ridicola bacchetta 
magica, bensì creato dala tecnica e dal 
lavoro di italiani: la superba e colos- 
sale galleria della direttissima Bolo- 
gna-Firenze. Mèta facile di frequenti 
gite è un piccolo gruppo di case detto 
la Badia che è anche sede parrocchiale. 
Quì, invece il campanile c'è, se pur 
ridotto al minimi termini. L'origine 
dell'Abbazia risale al 1008, e, anche se 
un'iscrizione antica non lo affermasse, 
lo conformerebbe il suo stile. Nell'in- 
terno della Chiesa, sotto un minuscolo 
basso rilievo, è murata una lapide con 
questo ricordo: 

«In questa muraglia per mano del 
celebre Cimabue erano dipinti con fi- 
gure al naturale 1 miracoli del B. Pie 
tro fondatore, iquali guastati dalia 
lunghezza del tempo, perchè non se ne 
perda la memoria sono stati espressi 
in questo basso rilievo l'anno 1700». 
Poco distante, nascosta nella serena 
quiete di secolari castagneti, sorge la 
villa del principe Strozzi, ricca di vi. 
cende medioevali. A contatto di così 
importanti testimoni taciti, sopravvis- 
suti a epoche funestissime, ‘la mente 
rimane come assorta in quei lontani 
tempi. Fugacissima, cinematografica 
rievocazione di letture storiche poichè 
11 pallido schermo di immagini remote, 
subito vanisce al noto scampanellar di 
qualche mucca al pascolo, richiaman- 
do 1 sensi alla realtà, all'incanto sugge- 
stivo della natura che declama e scane 
disce i più armoniosi versi con la cri- 
stallina voce di limpidi rigagnoil e rit- 
miche cascatelle. 


esclamativo vale un nostalgico arrive- 

Montepiano! Per chi parte il. punto 
darci; per chi. arriva a trascorrervi 
qualche giorno, assume. ia luce di un 
delizioso sorriso che irradia tutto il 
volto di felicità gioconda. 


8. L. CASNICI. 


Riunione di agricoltori a Vernio 


per la semina nei boschi 

, L'Ufficio Zona della Federazione A: 
gricoltori comunica: a 

Domenica mattina 20 corr. alle ure 
8,30 precise presso la Casa del Fascio 
di Vernio avrà luogo l'ultima ciunione 
che il Senior Pongiluppi, Comandante 
della Coorte di’ Firenze della Milizia 
Forestale, terrà agli agricoltori dei Co- 
muni di Vernio e Cantagallo che desi- 
decano effettuare la semina nei boschi. 

Si pregano quindi gli interessati ad 
intervenire numerosi. 


La gita a La Spezia 


degli Ufficiali in congedo 

8! comunica al sigg. Ufficiali che il 
comando del Dipartimento Marittiino 
dell'Alto Tirreno ha concesso il suo nul- 
la-osta per la visita al R. Arsenale ed 
al R. esploratore € Niccolò Zeno». 

Si porta inoltre a conoscenza che la 
gita a Spezia è definitivamente fissata 
pel giorno 3 settembre p. v. e che la 
quota d'iscrizione è stabilita in L. 27 e 
comprende fl viaggio in autobus anda- 
ta e ritorno e pranzo. 

I sigg. ufficiali che già hanno pre- 
sentato la loro adesione sono invitati 
ad effettuare, al più presto, presso la 
Segreteria della Sezione, 11 versamento 
della quota come sopra. 
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essi colli precipitava dal barvoccio sul 
quale era stato caricato e lo investiva 
gettandolo a terra. Il Giarrè che ave- 
va riportato alcune lesioni si recava a 
farsi curare alla sede della Misericor- 
dia, ma non appena giuntovi veniva 
assalito da un forte stato di «choh» per 
cui a mezzo di una autoambulanza do- 
veva essere to al Pronto Soc- 
corso dello Spedale. Quì riceveva le plù 
amorevoli cure dal Sanitario di turno, 
dott. Mazzei, che gli riscontrava una 


— — 


Stato Civile di Prato 


del 19 Agosto 1933 


Nati 
Motti. . 


Concorso per una canzonetta 


per la festa dell’uva‘a Vaiano 
‘ Il Comitato per la Festa dell'Uva in 
Vaiano indice un concorso a premi fra 
musicisti dilettanti residenti nel Cir- 
condario di Prato per una Canzonetta 
di carattere popolare e analogo alla 
festa stessa. Si 

La canzonetta dere essere semplice, 
ma originale e graziosa e rispondente 
allo scopo e all'ambiente per il quale 
e nel quale dovrà essere eseguita, sia 
nel testo poetico, come nella musica e 
nel testo deve essere ricordato il paese 
di Vaiano. E 

La composizione deve ur ni sro 
voce sola, e 
cola nada e fotte, ma tale da 
ricantarsi con facilità a' voci sole co- 
me: canti popolari e di. 

I concorrenti dovranrio tare le 
loro composizioni entro il giorno 2 set- 
tembre p. v. Ciascuna composizione do- 
vrà essere contrassegnata da «un mot- 
to», il quale sarà ripetuto su una bu- 
sta chiusa contenente il nome dello 
Autore, e che sarà aperta dopo la ese- 
cuzione. 

L'esecuzione avverrà in un loacle 
pubblico con ingresso a pagamento; € 
l'assegnazione dei premi sarà fatta in 
base ai suffragi raccolti da ciascuna 
composizione. 

A questo scopo agli intervenuti sarà 
consegnata una scheda sulla quale cla. 
scuno scriverà il titolo della canzonet- 
ta che più gli è piaciuta. Le canzonet- 
te che raccoglieranno il numero mag- 
giore di schede saranno premiate con 
premi in denaro così distribuiti: 1.0 pre- 
mio L. 150; 2.0 premio L. 75; 3.0 pre- 
mio L. 50. 

TI Comitato provvederà all’orchestra 
ed anche al cantante, nel caso che lo 
Autore non intenda presentarlo per 
conto proprio. 

La canzonetta vincitrice del primo 
premio sarà seguita nella forma che il 
Comitato stabilirà nel giorno della Fe- 
sta dell'Uva. 

La proprietà relativa al diritti di au- 
tore è riservata al Comitato. 


Le tessere di benemerenza 
del Prato S. C. 


Da domani verranno poste in vendi- 
ta le tessere di socio benemerito del 
Prato 8&. C. 

Come ognuno ben sa le tessere co- 
stano L. 100 e danno diritto all'ingres- 
so a tutte le partite che verranno di- 
sputate nella prossima. stagione sul 
Campo «Vittorio Veneto», siano esse 
di campionato od angichevoli. 

La quota suddetta può essere pagata 
anche in due rate di L. 50 ciascuna, 
rate pagabili la prima alla consegna 
della tessera e la seconda all'inizio del 
girone di ritorno. 

Coloro che possono acquistare que- 
ste tessere debbono sentire il dovere di 
farlo senz'altro, essi faranno opera di 
veri sportivi e sì renderanno veramen- 
te benemeriti. x 

I dirigenti del Prato 8. C. hanno fat- 
to tutti gli ‘sforzi possibili per organiz: 
gare per il prossimo campionato una 
fortissima squadra; occorre perciò che 
gli sportivi sappino ricompensare gli 
sforzi fatti. 


Finalissima del Torneo "Primi cale!” 


Oggi sul Campa ‘Sportivo « Vittorio 
Veneto » alle ore 17 verrà effettuata la 
partita finalissima che dovrà designa- 
re la squadra vincente assoluta del II 
‘Torneo «Primi Calci». 

L'incontro verrà disputato dalle squa- 
dre che ai sono ciessificate prima e se- 
conda nella fase eliminatoria e fra 
quella dell'U. 8. Forti e Liberi. e quella 
della S. 8. Mario Meucci. 

La partita che oggi vedrà il suo avol- 
gimento verrà giocata in due tempi re- 
golamentari di 45 minuti ciascuno ed 
in caso che al termine di questi le 
squadre si trovassero ancora alla pari 
verrebbero effettuati i tempi supple- 
mentari. 

Il prognostico è quanto mai difficile 
in quanto ambedue le compagini ten- 
teranno il tutto per tutto pur di con- 
quistare l’ambitissima vittoria, tuttavia 
i grigi-della Forti e Liberi partono con 
leggero vantaggio. Il loro miglior com- 
portamento nella eliminatoria che han- 
no sempre capeggiata può loro ac- 
cordare i favori del prognostico. 

Siamo certissimi che molti sportivi si 
daranno convegno oggi sul Campo di 
Via Paolo Dall'Abbaco desiderosi di as- 


sistere a questa interessante competi- 


sione. Essi apple certamente 
con calore 1 ventidue ragazzi che si 
ésibîranno. davanti ad essi. 
Musica in piazza 

Eoco 11 programma musicale che ver- 
rà eseguito dal Concerto Cittadino 
«Ohîti» la sera del 20 agosto 1933 a 
ore 18,30 in Piazza del Comune: Ma- 


nente: «Principe di Piemonte», mar. 


cia; Herold: « Zampa » Ouverture; Puc- 
cini: «Tosca» atto III; Moussorghy: 
«Howantehina » introduzione e inter- 
mezzo; Brams: «Danze ungheresi n. 5 
e 0» i 


-_L’ infortunio di un colono 

Il colono Cipriani Fioravante, di Al. 
fredo, di anni 28, residente in Comu. 
ne di Montemurlo, stava ieri mattina, 
circa le ore 8,30, tagliando dei rami di 
un albero, quando disgraziatamente pli 
sfuggiva di mano Il tagliente pennato 
che adoperava per quella bisogna e con 
esso si produceva una ferita da punta 
al ginocchio destro. 

Teasportato al Pronto Soccorso del 
nostro Spedale, il giovane veniva rice- 
vuto dal sanitario di turno dott. Pa- 
renti, che dopo avergli apprestate amo- 
cevoli cure lo giudicava guaribile In 
giorni 7 s.c. 


La disgrazia di un facchino 


Nel pomeriggio di lori, verso le ore 
17, tale Charrè pagg Carlo di an- 


rita lacera contusa all'avambraccio si- 


‘cadeva a terra producendosi una contu- 


forte contusione alla nuca ed una fe- 


nisteo per il che lo giudicava guaribile 
in giorni 10 salvo complicazioni e ‘o 
faceva ricoverare in osservazioni nelle 
infermerie del Nosocamio. 


La caduta di un piccino 

Ieri mattina, veniva trasportato dei 
propri familiari al Prorfto Soccorso dei 
nostro Spedale, il piccino Banchelli 
Fortunato, di Francesco di anni 3, di- 
morante in frazione Casale, il quale 
mentre si trovava in strada a baloccasszi 
a breve distanza dalla propria casa, 


sione alla gamba sinistra. 

n sanitario di turno, dott. Mozzel, ;0 
curava amorevolmente e lo dichiarava 
guaribile in giorni otto s. c. 


S"RVIZI AUTOMOBILISTICI. 


in partenza e in arrivo a Prato 
a Partonzo da PRATO peri 
Mirenze 7.20, 8.05, 14.40, 10.05 — Outi- 
gliano, Abetone, Pievepelago 7.20 (1). 7.88. 
16.15 — Prunetta 16.18. 
Arrivi a PRATO da: 
Firenze 7.55, 12,20, 16.15, 18.20 — Cu- 


19.88 41). 
(1) G. T. dal 18 luglio al 20 settembre. 


CRONACA DI TAVOLA 


GITA DEL FASCIO GIOVANILE 
DI TAVOLA 

Il nostro attivissimo camerata Tullio 
Magelli, comandante del locale Fascio 
Giovanile, ci scomunica che il 27 corr. 
11 locale Fascio Giovanile, previ accordi 
presi coll'egregio ing. Bardaszi, Fiducia» 
rio di Zona del Fasci Giovanili, serà in 
gita nella città di Livorno. 

Crediamo inutile suggerire a tutti 1 
giovani fascisti che è loro dovere met- 


nata di ricreazione, e quindi, anohe per 
disciplina fascista, nessuno dovrà man- 
care, dimostrando così l'efficienza del 
Fascio Giovanile di Tavola. 

La partenza avverrà alle ore 8 precise 
del suddetto giorno dalla sede del Fa- 
scio, dove i giovani fascisti saranno di 
ritorno alla sera a mezzo camion. ° 

Per mifiliori e più dettagliàti schia- 
rimenti tutti i giovani fascisti dovranno 
rivolgersi al loro Comandante, che nien- 
te trascura per una migliore loro cul- 
tura fascista. 


DA MERCATALE DI VERNIO 


coperte ten 


T SOLENNI FESTEGGIAMENTI 

IN ONORE DEL S6. CROCIFISSO 

Come più volte abbiamo annunciato 
oggi avranno inizio nella nostra Chiesa, 
1 solenni festeggiamenti in onore della 
miracolosa immagine del 8S. Crocifiaso 
donata nel 1856 da Salvatore Saccone 
che volle donarlo quale eterna gratitu- 
dine sila Divina Provvidensa per averlo 
fatto guarire miracolosamente da une 
grave malattia. 

Alle ore 7 sarà scoperta la miracolose 
immagine, durante la mattinata saranno 
celebrate molte Messe piane ed alle 
ore 10,30 sarà celebrata une solenne 
Messa. cantata con la partecipazione 
della, Schola Cantorum di Vernio. 

Questi festeggiamenti che dureranno 
ben otto giorni e culmineraano dome- 
nica prossime con la venuta di 8. E. 
Mons. Giuseppe De Bernardi, Vescovo di 
di Prato e Pistola, richiameranno nu- 
meroso popolo che affollerà la nostra 
blanca chiesetta, anche pe rascoltare la 
parola dell’illustre Presule ed anche 
quella del Reverendissimo Padre Marini 
che terrà un ciclo di prediche per l'oc- 
casione, 


Da Montecatini Valdinievole 


SRRIIDO A 


NELLA FILODRAMMATIOA DEL 

DOPOLAVORO. 

La Filodrammatica del nostro Dopo- 
lavoro, che doveva dare, nei passati 
giorni la bella commedia di Niccode- 
mi «Scampolo » nel teatro apposita» 
mente eretto nelle vetusta Rocca del 
Paese, ha dovuto sospendere la rappre- 
sentazione a causa di un grave lutto 
che ha colpito una egregia filodram- 
matica. 

Prossimamente sarà data la briosisa- 
sima commedia di Sabatino Lopez: 
«Mario e Maria» nella quale spicche- 
ranno le doti artistiche di questo com- 
plesso filodrammatico. 

Si sta mettendo in scena un nuovis- 
simo lavoro dovuto a penna italiana: 
«L'altro volto» di Cesare Sarmiento. 


Cronaca di Larciano 


PER LA FESTA DELLA REGINA 


Come in tutti | centri d’Italia, anche 
in Larciano è stato festeggiatissimo l’o- 
nomastico di S. M. la Regina. . 

Tutti î balconi e le finestre delle ca- 
se private e gli edifici pubblici hanno 
esposto la bandiera nazionale per tut- 
to 11 giorno, e tl Palazzo Comunale è 
stato illuminato sfarrosamente. 

LA OROCIERA ATLANTICA 

In occasione della meravigliosa Cro- 
ciera Atlantica eseguita di recente dal- 
la squadra italiana, comandata dal Ma- 
rescillo Italo Balbo, Ministro della Re- 
gia Aeronautica e Quadrumviro della 
Marcia su Roma, il camerata Leandro 
Cappugi, ottimo impiegato dello Stato 
Civile al Municipio di Larciano ha fat- 
to pubblicare di recente un bel sonetto 
in onore del Comandante l’eroica squa- 
dra serea. î 

Il geniale sonetto, che è stato letto 
e favorevolmente commentato dalle 
Nostre popolazioni, è stato inviato dal- 
l’autore a S, E. il Ministro Balbo. 

Al camerata Coppugi Leandro, fasci- 
sta di fede e patriotta fervente, ì nostri 
rallegramenti sinceri, 


CRONACA DI CORBEZZI 


GRAVE CADUTA DI UNA BIMBA 

Mentre la bimba Fedi Lidia di anni 
8 era intenta ad aiutare | genitori a 
raccogliere l'erba in un campo scivo- 
lava dall'altesza di circa tre metri ri- 
manendo priva di sensi. Soccorsa pron- 
tamente dai genitori fu da questi (ap- 


ni 58, residente a S, Giorgio a Coloni. | pena riavutasi) trasportata all'ospedale 


ca, appartenente ad una carovana di dove 


facchini di stazione, mentre con 1 suol 
compagni era intento allo scarico di 
un vagone di colli di stracci, uno di 


il medico di turno le riscontrò îa 


frattura della gamba destra e la giudi- |P 


cò guaribile in 40 giorni 4. c, 


tigliano, Abetone, Pievepelago 8.05, 16.08, | 


terst in nota per passare questa gior-: 


Gronaca di Firenze 


I LADRI NEL VILLINO 
del Conte De Larderel 


La decorsa notte ignoti ladri, me- 
diante chiave falsa, sì sono introdotti 
nel villino del conte Francesco De Lar- 
derel, in via Domenico Buonvicini 18, 
ma' sorpresi dal figlio del conte stesso, 
Gastone, di anni 19, il quale ha spa- 
rato un colpo di fucile, si sono dati 
alla fuga senza nulla asportare. L'au- 
dace tentativo di furto è stato denun- 
ziato alla polizia. 


Una siepe in fiamme 

Teri, una siepe che fiancheggia la 
strada ferrata che conduce a Faenza, 
e precisamente presso il passaggio a 
livello di via Faentina, diveniva pre- 
da alle fiamme. Sul posto sono accorsi 
i pompieri che hanno domato il pic- 
colo incendio. 


Si ustiona nello spengere 
un piccolo incendio 
Teri mattina, causato da un corto 


circuito, si sviluppava un piccolo in- 
cendio nella pompa elettrica del di- 


«| stributore di’ benzina situato in Via 


Vittorio Emanuele. Il-trentenne Euge- 
nio Betti, accorso con altri per spen- 
gere il fuoco, veniva investito da una 
fiammata alla mano e all’avambrac- 
cio sinistro. 

All'ospedale di 8. Maria Nuova è sta- 
to giudicato guaribile in una diecina 
di giorni. 


Il sabato della frutta 


In tutti | negozi di frutta anche ieri 
è stato proceduto alla vendita a prezzi 
ridotti della prelibata mercanzia. La 
geniale iniziativa ha avuto un pieno 
successo: in ogni vetrine i rivenditori 
di questo prezioso prodotto hanno di- 
sposto in modo artistico cestini ricol- 
mi di ogni ben di Dio, E la vendita 
è stata soddisfacentissima. 


INCENDIO DOLOSO 


La notte fra il 17 e Il 18 corrente 

ese, un incendio, in località detta 
«la Casaccia », In quel di Firenzuola, 
distruggeva venti quintali di grano, po- 
sti nell'aia del colono Dino Calvetti. 
Data la scarsità d'acqua i pompieri do- 
vettero lottare non poco per circoscri- 
vere il fuoco. 

Dalle pronte indagini è risultato in 
modo non dubbio che trattasi di un in- 
cendio doloso ed ora i carabinieri stan- 
no attivamente ricercando 1 malvagi 
incendiari. 


ni] 


SERVIZI AUTOMOBILISTICI 


in partenza e in arrivo da Firenze 


Partenze da FIRENZE per: 


-Outigliano, Abetone, Pievepelago 6.40 
(9), 7.10, 18.30 — Prunetta 18,50 — MQai- 
mantile 11.40, 16.10, 10.20 — Nizza, Ge- 
nova 8.30 (2) — Napoli, Roma 8.15 (1). 

- Arrivi a FIRENZE da: 
Cutigliano, Abetone, Pievepelago 8.50, 

18.50, 20.15 (3) — Malmantie 8.35, 14,30, 
18 — Nizza, Genova 19 (5) — Napoli, 
Roma 19.30 (4). 

(1) G. T. 11 mercoledì e domenica. 
(2) G. T. il giovedi e domenica, 
(3) G. T. dal 18-7. 

(4) G. T. mercoledì e sabato. 

(5) G, T. martedì e sabato. 


Cronaca di Cerreto Guidi 


PESTEGGIAMENTI RELIGIOSI 
A BASSA 


Martedì scorso a Bassa, ebbero svol- 
gimento solenni festeggiamenti religio- 
sì in onore di Maria Santissima, che 
richiamarono gran folla di popolo an- 
che dai paesi vicini, Al mattino i bam- 
bini e le bambine della parrocohia #i 
accostarono per la prima volta alla 
prime Comunione che fu impartita dea 
quel parroco Don Ugo Venturini. Alle 
ore 10,30 fu celebrata la messa so0- 
léenne in musica eseguita da un coro 
locale con accompagnamento di armo» 
nium. Nel pomeriggio, dopo i vespri, 
uscì la solennissime processione che 
percorse le vie del paese affollatisal- 
me, accompagnata dalla Filarmonica di 
Cerreto Guidi. 

A) rientro della processione, sul piag- 
zale della chiesa !l Rev. Arciprete can. 
cav. dott. Arturo Cierdi, di Cerreto 
Guidi, tenne un bellissimo discorso di 
chiusura alle feste. DI notte le vie del 
paese furono sfarzossmente illumina 
te a luce elettrica. Dopo w bellissi- 
mo spettacolo pirotecnico della pre- 
miata ditte F.lli Ulivelli di Vinci, ini» 
ziò il suo concerto, la premiata NFilar- 
monica di Cerreto Guidi. L'esecuzione 
dell'intero programma riscosse l'appro- 
vazione unanime del numerosissimo U- 
ditorio che non lesinò i più calorosl 
applausi ai bravi musicanti © all'otti» 
mo direttore prof. Ugo -Canocchi, 

Della bella riuscita di questa festa 
vadano i nostri rallegramenti al. par- 
roco Don Ugo Venturini, al signor Tam- 
maeso Marconoini, io politico di 
quella frazione = tutti 


Sl altri del 
Comitato. ‘festeggiamenti. Ù 


SOUENNI FESTE PATRIOTTIOHE 
A GAVENA 

Martedì scorso, con molto concorso 

di popalo, al è svolta nella frasione di 

Gavena la solenne cerimonia per la 


consacrazione di una nuova bellissirha 


Campana, Opera pi della Ditta 
Lera di Lucca, che il popolo ha voluto 
dedicare si suoi prodi caduti nella 


grande guerra. Alla cerimonia era pre- 
sente 6. E. Mons, Vescovo Ugo Giub- 
bi di San Miniato che era assistito dal 
Rev.mi parroci  can.ci di Fucecchio, 
Ghimenti Palmiro, Checohi Alfredo, 
Aal suo cerimoniere particolare Cano- 
nico Antonio Starmini e dal parroco di 
Gevena Don Giovanni Sabatini. Fu- 
rono padrini della cerimonia: ll sig. 
Giunti Angiolo è la signora Rosina Tu- 
rini della parroochia di Gavena, 

Oggi, domenica, avranno luogo altri 
solenni festeggiamenti religiosi-patriot- 
tioi. Alle ore 110 antimeridiane vi sarà 
le messe cantaetà da un gruppo di uo- 
mini del popolo istruiti da quello ze- 
lantissimo parroco Don Giovanni Sa- 
batini, La sera, alle ore 118, verrà inau- 
gurato un ricordo marmoreo in onore 
dei caduti della grande guerra. L'inau- 
guraszione verrà fatta dall'illmo Reve- 
rendissimo Mons. Glovacchino Rosati, 
Vicario Generale della Diccesi di San 
Miniato. Alla cerimonia saranno pre- 
senti tutte le Autorità del Comune è 
la banda della 83.4 Legione M.v&,N. 
di Empolt. 


I FESTEGGIAMENTI PER LA FIERA 


Anche quest'anno, a cura di un Co- 
mitato paesano, per il giorno: 29 ago- 
sto in occasione dell'annua fiera di fe 
stiame, mercerie, eco., avranno luogo 
alcuni festeggiamenti, Nelle ore pome- 
ridiane avrà svolgimento la grande cor. 
na ciclistica per la disputa della Cop- 
pa «Dopolavoro Provinciale Florenti- 
no » riservata ai corridori di 3. e 4a 
categoria. DI notte, in piazza Umber- 
to I, terrà un grande concerto, l pre- 
miata Filarmonica di: Cerreto Guidi, 
sotto la direzione dell'esimio meestro 
rof. Ugo Canocohi. 

ABubblicheremo il programa com» 
pleto del festeggiamenti. 


, 
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Cronaca di Pistoia 


L’ atlantico Luigi Marini 


giunge stamani a Pistoia 
Stamani, alle ore 10,37 giungerà ® 
Pistoia l’atlantico Luigi Marini reduce *. 
dalla Crocera del decennale. La popo- -i 
lazione di Pistoia prepara all’intrepido «i 
aviatore grandi accoglienze. Alla meda- . 
glia d'oro Luigi Marini il nostro entu- “& 
siastico saluto. i 


Il raduno interprovinciale 


automobilistico all’Abetone 

Oggi avrà luogo ad iniziativa del co- ‘i 
mitato provinciale del Turismo un grane 
de raduno automobilistico interprovine 
ciale all'Abetone. In tale occasione # 
avremo pure la giornata del « Lampo-, 3 
ne » e del « Mirtillo » prodotti montani- 
ni offerti dalle mani gentili della colo» 
nia villeggante a tutti i turisti che inter- 
verranno alla festa, Il comitato del Tue ' 
rismo con a capo il commissario del- 
l'Ente comm. Giovacchino Banti e l'ing. 
gr. uff. Luigi Orlando ha voluta questa 
festa e questo raduno per la valorizza» — 
zione dell'Abetone che ospita in questo .:$ 
momento una numerosa e scelta colonia ; 
villeggiante. 
. Le macchine provenienti da Pistola e 
da Modena giunte ad apposita località 
di concentramento imbossoleranno un 
tagliando in un’urna e riceveranno in 
omaggio un cestello di Lamponi e di 
Minrtilli. 

Sul piazzale delle Piramidi saranno 
improvvisati dei banchi dove il prodot- 
to montanino verrà venduto per bene 
ficenza. Al Raci che interverrà più nu- > 
meroso all'Abetone verrà assegnata la .. 
grande Targa, dono dell'ing. gr. uff.le | 
Luigi Orlando. Saranno pol estratti rice .i 
chi premi che verranno assegnati ad ‘| 
un gruppo di cinque automobilisti. 

Alla festa saranno presenti il Prefet- 
to di Pistoia gr. uff. Catalano: il vice- 
Preside del Consiglio dell 'onomia ‘-j 
comm. dott. N. H. Baldi Papini, il Come ‘| 
missario del Raci di Pistoia cav. uff. N. 
H. Roberto Sozzifanti, e quello di Mo» 
dena, il direttore del Consiglio dell’Eco- 
nomia corporativa; il N. H. Ranuccio 
De Rossi ed altre autorità. 


Il Convegno escursionistico d'oggi 
alla Macchia Antonini 


A cura del Dopolavoro Provinciale a- 
vrà luogo oggi alla Macchia Antonini 
un convegno escursionistico a cui pren» | 
deranno parte tutte le sezioni affiliate ; 
al Dopolavoro provinciale di Pistoia. 

La sagra della Macchia assurgerà ‘ 
quindi a grande importanza dato 1l 
numero degli escursionisti che inter 
verranno al surricordato convegno 
quale sarà presente il segretarid del Do- 
‘polavoro Provinciale. 


I giro delle Tre Provincie 


a Castelmartini - .. 

Oggi alle ore 12 prenderanno il yia ) 
i partecipanti al «Giro delle i Ppo- 
vincie» gara riservata a corrifiori di ‘ 
terza ‘e quarta categoria. Questa,ormai 
classica gara, che vanta nel suò libro 
d'oro, nomi di uomini assurti alle alte 
vette del ciclismo, vivrà anche oggi la 
sua passione nella lotta fra i rappre 
sentanti della Toscana, nonchè della .|. 
Liguria e dell'Emilia che'hanno già as i 
sicurata la loro presenza. Ò 

Il percorso della gara, seppure pre- i 
senti asperità notevoli, non si può defi-. } 
nire massacrante. La lotta quindi sarà { 
serrata ed emozionante. Il percorso è il ;8 
seguente: Castelmartini, Monsummano, * 
Pistoia, Casalguidi, San Baronio, Lam» ‘| 
porecchio, Castelmartini (controllo). 
Monsummano, Pistoia, La Collina, 8 
Pellegrino, Ponte alla Venturina, P 
chia, Pontepetri, Le Piastre, Incas 
Prunetta, Vellano, Pescia, MontecatitàW 
Terme, Castelmartini, chilometri 170. .ij 
Ricchi premi sono stati messi in palio 
dalla Società fiorente di Castelmartini. 
Sono da assegnarsi anche alcuni premi 
di categoria alle Società Sportive ché ‘’ 
avranno maggior numero di concorren* 
ti classificati nei primi cinque arrivati. 

La partenza verrà data alle ore 12,30 
da Castelmartini. i 


Riunione cielistiea al Campo Pacini. 
Ù ne 
In altesa dell’arrivodel Giro della Toscana + 

Al Campo sportivo «Pacino Pacini? . + 
ha avuto luogo ieri una importante rit ..| 
nione di attesa alla quale hanno pre’ 
so parte numerosi corridori velocisti. 
Ecco i risultati delle gare: 
. Giara inseguimento fra Bianchi » Bet 
tazzi I. Bianchi che raggiunge Bettas 
zi all'8.0 giro. 

Seconda corsa individuale su trentà. 
giri: lo Boldrini; 20 Balli; 30 Be: 
tuochi; 40 Giherardini, k 

Tersa corsa individuale allievi au 20. 
giri: 1.0 Bianchi con punti 20; 2.0 Betr .- 
Nr: ‘con punti 13; 3.0 Pancani con pume ‘. 


Iserizioni al ll Corso premiltare 


Ds. Comando della 94.8 Legione comu” ,: 
ca; i i 
Bi ricorda che tutti 1 giovani che già‘: 
frequentarono con successo il 1.0 Corso 
Premilitare, dovranno presentarsi entro 
fl giorno 81 agosto corrente preaso le 
Sedi del Corsi Premilitari per essere 
assegnati ai Reparti del 2.0 Corso 001..è 
inizio il giorno 3 settembre 1933-KXI. 
Come pure le domande di esenzione 
dai Corsi dovranno essere presentate 
alle Direzioni entro il termine suddetto» 


Il concorso per una novella 

Il Dopolavoro provinciale avverte chi 
Il concorso per la pubblicazione di un 
novella sarà chiuso improrogabilmentéii 
11 giorno 30 agosto. È 

I lavori dei singoli autori dovrannéti 
essere presentati al segretario del DÈ 
polavoro alla sede di Via XXVII A 
prile. 


Fri fia LI 
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; 
L'andamento del mercato . 
Il Consiglio Provinciale della Econo 
mia Corporativa pubblica le ‘seguenti 
notizie sull'andamento e la tendens@ 
del mercato in Pistola: i 
Mercato del grano invariato, soste” ‘/ 
nuto; granturoo all'aumento; bestiami?: 
DIA Mercato vinicolo e oleario il”; 
variato, Pi 


La farmacia di notte 7 
La farmacia ‘di notte per tutta la sele > 


timana è quella Petrini, posta in Y# © 
BStracceria, É 


